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Palermo, prot. n. 10276_del  05.08.2020                           Risposta a nota n. ________ del ________ 
       Fasc.   

 

 
Oggetto: Vincoli delle risorse e delle riserve idriche - Piano Regolatore Generale degli Acquedotti 

della Regione Siciliana approvato con D.P. 167/2012 – Atto d’indirizzo 

 
All’ Ufficio del Genio Civile di Agrigento 

U.O.05 - Concessioni e autorizzazioni: Acque - Impianti elettrici 
pec: geniocivile.ag@certmail.regione.sicilia.it 

 
All’ Ufficio del Genio Civile di Caltanissetta 

U.O.05 - Concessioni e autorizzazioni: Acque - Impianti elettrici 
pec: geniocivile.cl@certmail.regione.sicilia.it 

 
All’ Ufficio del Genio Civile di Catania 

U.O.06 - Concessioni e autorizzazioni: Acque - Impianti elettrici 
pec: geniocivile.ct@certmail.regione.sicilia.it 

 
All’ Ufficio del Genio Civile di Enna 

U.O.05 - Concessioni e autorizzazioni: Acque - Impianti elettrici 
pec: geniocivile.en@certmail.regione.sicilia.it 

 
All’ Ufficio del Genio Civile di Messina 

U.O.06 - Concessioni e autorizzazioni: Acque - Impianti elettrici 
pec: geniocivile.me@certmail.regione.sicilia.it 

 
All’ Ufficio del Genio Civile di Palermo 

U.O.05 - Concessioni e autorizzazioni: Acque - Impianti elettrici 
pec: geniocivile.pa@certmail.regione.sicilia.it 

 
All’ Ufficio del Genio Civile di Ragusa 

U.O.05 - Concessioni e autorizzazioni: Acque - Impianti elettrici 
pec: geniocivile.rg@certmail.regione.sicilia.it 

 
All’ Ufficio del Genio Civile di Siracusa 

U.O.05 - Concessioni e autorizzazioni: Acque - Impianti elettrici 
pec: geniocivile.sr@certmail.regione.sicilia.it 

 
All’ Ufficio del Genio Civile di Trapani 

U.O.05 - Concessioni e autorizzazioni: Acque - Impianti elettrici 
pec: geniocivile.tp@certmail.regione.sicilia.it 

 
Al Dipartimento Acqua e Rifiuti 

Servizio 2 – Adempimenti in materia di ricerca, derivazione e utilizzo AA.PP. 
pec: dipartimento.acqua.rifiuti@certmail.regione.sicilia.it 
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e p. c. Al Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico 
 

Al Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e Dei Rifiuti 
 
 

 
Sono pervenuti questa Autorità alcuni quesiti concernenti la scadenza dei vincoli delle riserve 

idriche oggetto del decreto presidenziale D.P. 167 del 20 aprile 2012 prorogati con D.P. del 16 ottobre 

2017, n.527. 

A tal riguardo appare opportuno ricordare La legge 129/1963 nel definire l’iter di formativo  del 

Piano aveva distinto  due fasi: l’elaborazione del progetto di piano da adottare al fine di attivare 

l’acquisizione delle osservazioni  e pareri cui successivamente avrebbe fatto seguito l’approvazione 

del Piano. In questo quadro   l’articolo 3 della Legge 4 febbraio 1963, n.129, stabiliva  che dalla data 

di deliberazione del progetto di piano e sino alla data di entrata in vigore delle norme di attuazione di 

cui all’ articolo 5, le acque che il progetto di piano prevede di utilizzare fossero  riservate ai sensi e per 

gli effetti dell’articolo 51 del testo unico 11 dicembre 1933, n.1775.” 

L’articolo 5 della Legge 4 febbraio 1963, n.129, delegava il governo  la “possibilità di disporre 

il vincolo, totale o parziale, delle risorse idriche di cui all’articolo 2, lettera b) al fine di consentirne 

l’utilizzazione per il piano, anche oltre i limiti oggettivi e temporali indicati nell’articolo 51 del testo 

unico 11 dicembre 1933, n.1775,"  

Il  D.P.R. 11 marzo 1968, n.1090. attuativo della  predetta delega al riguardo ha  stabilito che il 

vincolo ha durata 25 anni e che nelle regioni a statuto speciale il vincolo fosse disposto con 

provvedimento dei competenti organi regionali 

In ultimo con D.P.C.M. 4 marzo 1996 – Disposizioni in materia di risorse idriche – al punto 5-

4 delle metodologie e criteri generali per la revisione e l’aggiornamento del Piano Regolatore Generale 

degli Acquedotti è stato individuato l’anno 2040 quale orizzonte temporale da assumere a riferimento 

per la definizione dei lineamenti strategici del Piano ed, in particolare per la determinazione delle 

portate da riservare presso le fonti di approvvigionamento prescelte. 

Con D.P. 167 del 20 aprile 2012 è stato approvato il nuovo Piano Regolatore generale degli 

acquedotti della Regione Siciliana e nel contempo è stato istituito il vincolo delle risorse e delle riserve 

idriche in favore di comuni dell’Isola, anche allo scopo di salvaguardare l’integrità del patrimonio 

idrico della Regione stessa. 

Nello specifico, ai sensi dell’articolo 102 del RD 1775/1933 sono state individuate dallo Stato 

con DPR 3 agosto 1968 zone di riserva per agevolare Comuni e province nella ricerca di acque per 

l’approvvigionamento di acque potabili. 

Le zone inizialmente individuate sono state confermate dal D.P. 167 del 20 aprile 2012 come 

aree di riserva dal vigente Piano Regolatore Generale degli Acquedotti ad esclusione degli schemi 

idrici n°1 bis, 5, 241 e 243 e sono state riportate nella tavola C1/b “Carta delle aree protette di cui al 

D.P.R. 11 marzo 1968 n°1090, al D. LGs. 152/06 e s.m.i.. e all’art.102 del T.U. n°1775/33) e delle 

acque destinate alla balneazione (ai sensi della Direttiva 2006/7/CE)” del vigente Piano di Gestione 

del Distretto Idrografico della Sicilia. 



  

Per quanto evidenziato in precedenza, il D.P.R.S. 16 ottobre 2017, n.527, pubblicato sulla 

G.U.R.S. Parte I n°48 del 3 novembre 2017, avente validità temporale dal 12 aprile 2016 al  20 aprile 

2020 e da ritenersi inefficace in quanto in attuazione dell’art.3 del D.P.R. 1090/1968 il vincolo di 

durata di anni venticinque permane fino al 19 aprile 2037 e potrà essere prorogato fino ad altri 

venticinque anni. 

Per dette aree, tuttavia, in applicazione dell’articolo 10 del DPR 11 marzo 1968, n.1090 “le 

acque oggetto del vincolo possono essere concesse ad altri richiedenti, per usi diversi da quelli 

previsti dal piano degli acquedotti, con durata, però, limitata fino alla attuazione totale o parziale, 

della utilizzazione in vista della quale il vincolo è stato disposto”. 

 
Il Segretario Generale 

(Ing. Francesco Greco) 

 

Il Dirigente del Servizio 1 

(Ing. Antonino Granata) 

 

Il Funzionario direttivo 

(Ing. Daniele Logozzo) 
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